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Agli scettici che a settembre storcevano il naso sul portierone nato
a Monza e con ormai 13 anni di Serie A sulle spalle, Francesco
Antonioli ha risposto al suo modo, discreto ed efficace, a tratti
impeccabile. Se la difesa della Samp quest’anno può vantare una
media gol subiti da fare invidia a quasi tutte le squadre della
massima serie il merito è in parte del portierone blucerchiato che
sta vivendo una delle sue migliori stagioni.
Di poche parole, quasi antidivo, la serietà e la caparbietà di Antonioli
sono ormai caratteristiche predominanti del suo “curriculum”. Fin
dalle prime battute del girone d’andata molti punti sono arrivate
grazie alle sue parate in parte fondamentali (a Roma contro la sua
ex squadra e con la Lazio dove ha parato un rigore determinante a
Di Canio, con l’Udinese in casa, a Verona etc.etc.) e non c’è da
stupirsi se al lunedì nella top ten dei migliori undici di giornata c’è
spesso il nome del portiere blucerchiato. Il trentatreeenne che
sembrava arrivato a Genova per “svernare”, lontano da Roma e da
una tifoseria con la quale non aveva più feeling, partita dopo partita
ha saputo dimostrare il suo valore limitando gli errori ed entrando
nel cuore della Sud.
Anche il dualismo con Gigi Turci, grazie alla caparbia gestione di
mister Novellino, si è dimostrato stimolante e tra i due portieri doriani
la sana competizione per “giocarsi il posto” non ha mai incrinato i
rapporti umani; l’intesa sul campo con i compagni poi è praticamente
perfetta.
E guardando al futuro Francesco Antonioli si sente pronto per
contribuire con la sua esperienza e professionalità alla causa
sampdoriana, magari tornando in Europa e dimostrando a tutti che
è venuto a Genova per essere ancora protagonista .
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Francesco Antonioli: una
sicurezza per la difesa

Agli scettici ha risposto con partite strepitose

Antonioli, il "portierone" blucerchiato (foto A. Ferraris)

Un'altra occasione sprecata. La
Samp non riesce a spiccare il volo.
Anche contro il Siena la formazione
blucerchiata non riesce a trovare la
vittoria che le avrebbe garantito una
posizione di classifica a ridosso del-
le due capoliste Juve e Milan. Pec-
cato perchè una serie di risultati sfa-
vorevoli alle squadre vicine in clas-
sifica ai blucerchiati avrebbero per-
messo alla formazione allenata da
Novellino di raggiungere l'Udinese e
di staccare le altre pretendenti ad
una posizione per l'Europa. Pecca-
to perchè la Samp contro i
bianconeri toscani ha disputato un
ottimo incontro tutto grinta e volon-
tà. Ancora una volta è mancato il "ter-
minale" d'attacco: il bomber capace
di finalizzare la gran mole di gioco
espressa dalla squadra.
Flachi - Com'era da supporre i
blucerchiati hanno sofferto oltremo-
do l'assenza per squalifica di Fran-
cesco Flachi, l'uomo in più dell'attac-
co sampdoriano. Il fiorentino è dav-
vero fondamentale nelle trame offen-
sive della squadra e, inoltre, sa "in-
ventare" gol, cosa ormai rara per
qualsiasi punta moderna. Il suo estro
e la sua fantasia sotto rete sono sta-
te fino ad ora l'arma segreta della

Ora ci vogliono i gol di Inzaghi (foto A. Ferraris)

squadra di Novellino.
Inzaghi - Certo che per una forma-
zione con ambizioni europee fare af-
fidamento su un unico elemento,
seppure di grande valore come
Flachi, è estremamente riduttivo.
L'allenatore, la società e i tifosi
aspettano i gol di Simone Inzaghi
che, purtroppo, appena arrivato a
Genova ha immediatamente subito
un infortunio che, fino ad ora, non
gli ha permesso di esprimersi a buoni
livelli. Quando il centravanti troverà
la via del gol per la Sampdoria arri-
veranno punti pesanti.
Kutuzov - Chi, invece, sta dimo-
strando di essere davvero un buon
giocatore è Vitali Kutuzov. Il
bielorusso sta crescendo partita
dopo partita. Con il Siena ha iniziato
da punta avanzata, ma il meglio del
suo repertorio lo ha offerto nella par-
te finale del secondo tempo quando
è stato spostato da Novellino sulla
fascia destra. Quando può partire da
lontano, grazie alla sua velocità, può
mettere in affanno qualsiasi difesa
della serie A.
Mal di casa - Mentre andiamo in
stampa, la Sampdoria va a trovare
la prima in classifica, la Juventus, a
Torino. Qualunque sia il risultato allo

stadio delle Alpi, la formazione
blucerchiata ha fino ad ora reso
molto di più in trasferta che in casa.
Molte possono essere le cause di
questo strano andamento in campio-
nato, ma sicuramente un'alisi atten-
ta dell'aspetto tattico della squadra
di Novellino può dare una risposta.
Un'ottima difesa, un centrocampo
che sa filtrare con la massima atten-
zione e un attacco, specialmente
quando può disporre di Flachi, ca-
pace a sfruttare le occasioni in
contropiede sono il giusto"mix" che
ha portato la Sampdoria ad ottenere
ottimi risultati in trasferta. In casa la
formazione blucerchiata ha più diffi-
coltà nella costruzione del gioco e,
spesso, pur creando molte occasio-
ni da gol non riesce a segnare più
per sfortuna che per altri motivi. An-
che l'assenza prolungata di Doni in-
fluisce negativamente sul gioco of-
fensivo della Samp, soprattutto nel-
le partite casalinghe quando deve
comandare il gioco.
La classifica - Comunque, non ci si
può certo lamentare della posizione
in classifica della formazione
blucerchiata.  Alla seconda di ritor-
no trovarsi al quinto posto deve es-
sere una grande soddisfazione per
la società e per i tifosi. L'unico ram-
marico arriva nel vedere alcune tra-
smissioni televisive locali dove la
Sampdoria viene considerata con
sufficienza, quasi come se fosse una
squadra in lotta per non retrocede-
re. D'altra parte anche i giornalisti
sono tifosi (anche se spesso non lo
vogliono ammettere) e da tifosi si
comportano.
Novellino - Dopo la partita di Cop-
pa Italia persa a Cagliari, Novellino
è sbottato contro alcuni suoi gioca-
tori. Qualcuno lo ha criticato per la
sua poca diplomazia senza capire
che il "mister" irpino è fatto così: o
stai con lui o contro di lui. Le mezze
misure per lui non esistono. L'impor-
tante è che la società e i tifosi siano
con lui. Questo è sicuro.
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Dopo il mezzo passo falso contro il Siena

La Samp non spicca il volo


